
Coppa europea 
L'Unione Sovietica 
ormai 
è qualificata 

Con il pareggio di «ba io sera per I a 1, imposto alla 
Germania Est, la nazionale sovietica l i e conquistala la 
certezza alla qualificazione alla Coppa europea per nazioni 
88: ora dispone di quattro punti di vantaggio in classifica 
nel terzo gruppo di qualificartene sul tedeschi orientali. 
Per prima ha legnato la Germania Est, con Ulf Kirsten, 
Mgulta, • dieci minuti dal termine, dalla squadra di Bela-
nov (nella foto) con Sarge] Alenlkov. E stata una partita 
nervosa, con numerose scorrettezze da entrambe le parti. 
Ora I sovietici dovranno incontrare l'Islanda, mentre la 
Germania Est dovrà vedersela con la Norvegia e la Francia. 
TUtte le altre squadre del terzo gruppo tono ormai mate­
maticamente eliminate. 

Mondiale 
Under 20 
Jugoslavia 
batte Cile 

Sotto una pioggia battente, 
Ieri la Jugoslavia ha sconfit­
to, nella partita inaugurale 
del campionato dei mondo 
Under 20, il Cile per 4 a 2. 
L'Incontro si e svolto nella 
capitale cilena, Santiago, al-

••———"•——a————»— | 0 stadio Naclonal, I padro­
ni di casa u n o « i t i battuti davanti a 60mlla spettatori, 
Nella stessa giornata, con la partita Togo-Australia si è 
concluso il primo rumo del gruppo A, I prossimi Incontri 
tono tra Brasile-Nigeria, Germania Est-Scozia, Usa-Bulga-
ria. 

Scontri 
tra teppisti 

{.rima e dopo 
uventus-Roma 

Teppisti In azione a Torino, 
prima e dopo la partita Ju­
ventus-Roma. GII scontri tra 
•ultra», glallorossl e bian­
coneri più gravi sono avve­
nuti Intorno allo stadio: ag­
gressioni, tiro di bottiglie e 
sassi, decine di macchine 

danneggiate. Tre giovani tifosi juventini, Claudio Tota, An­
drea Corrado e Salvatore Cova, sono stati arrestati per aver 
aggradilo due sostenitori romanisti, Massimo Puglia e San­
dro Lughettl, che sono Dati medicati In ospedale: ne 
avranno dal quattro agli otto giorni. Tra I sostenitori della 
Roma, circa quaranta tono itati fermati e denunciati dalla 
polizia mentre sfasciavano delle auto in tosta In corso 
Ferrarli. Un altro ragazzo, Arrigo Valenti, si è ferito da solo 
allo stadio mentre sistemava uno striscione. 

Incidenti 
anche 
al termine di 
Valdlano-Cavese 

Incidenti anche a Sala Con-
allina, vicino Salerno, per la 
partita Valdlano-Cavese. 
Qui I teppisti, prima di en­
trare in azione, hanno 
aspettato la fine della parti­
ta, conclusasi con la vittoria 

e » _ e _ » _ _ » » _ » » _ p » _ o _ del padroni di casa per 3-0, 
Para che ad iniziar* tono itati alcuni tifosi della Cavese, 
i he appena l'arbitro ha fischiato la fine dell'Incontro han­
no cominciato a tirar* bottiglie vuote e ausi contro I tifosi 
della squadra avversaria, ferendo dieci persone, Al termi­
na della rissa, danneggiate anche alcune auto parcheggia­
le Intorno allo stadio. I carabinieri hanno fermato per 
accertamenti cinque persone, subito rilasciate. 

Oggi alle 16, su Rai 3, co­
mincia un nuovo quotidia­
no sportivo. Si chiama 
•Fuoricampo, lo sport più 
bello, giorno per giorno", 
ed * condotto da Oliviero 
Behae Uno Castrali. Incoi-

aeie«e«e»«»ae_______» U m a z i o n e con II Tg3, ci 
«ranno ogni giorno riprese In diretta e commenti. A con­
fronto, di volta in volta, un campione dello sport di Ieri ed 
uno di oggi. 

«Fuoricampo» 
da oggi 
t u t t i giorni 
su Rai 3 

Adelio Moro 
non allenerà 
più 
l'Ospitaletto 

Adatto Moro, ex allenatore 
dell'Atlanta e del Milan, 
ieri al termine dell'incontro 
di calcio tra la sua squadra, 
l'Ospitaletto, e l'Ancona, 
nella serie C I , ha rassegna-
lo le dimissioni dall'incart-

_ _ • _ » > _ _ • _ — _ _ * _ — co, La partita era appena 
terminata 0 a 0, Non U conoscono ancora le ragionici» 
hanno portato alle dimissioni di Moro. 

________ 

Battuta la Cremonese nella bufera di pioggia dell'Olimpico 

L'esame infinito della Lazio 
1-0 Il diluvio fa black-out 

LAZIO CREMONESE 
« Mattia O Rimpalli 6 
• -imam B Gami e 
e Banano O Mani ti 
a,( Pm O Piccioni 6.5 
* Gregucd O Montonino e 
7 Marino O Citte* S.5 
6,8 Camoiaaa Q Lombardo 6,6 
7 Acarbli O Avanti 6 
• OaMarta) O Paioli 6 
6.6 Muro _ Bmcina 6 
6,6 Momi O Chiotti 6,6 
6 Fucini A Mania 6,6 

ARBITRO: Amando- di Messi­
na (6,61. 

MARCATORI: 66' Monatti. 
SOSTITUZIONI: 66' FellGlan! 
161 per Avanil; 78' Savino (i.v.l 
par Muro; 86' Pitcodda la.v.1 por 
•matto. 

AMMONITI: 6 1 ' Bmcina par 
glooo falloao; 70' Brunetti par 
gioco antiragolamentore. 

ESPULSI: naaauno. 

ANGOLI: 8 a 3 par ta Lillo. 

SKTTATORI: 20mlla circa. 

NOTE: Pioggia prima a durante 
la gara, che è atata soapaaa aH'B' 
per un nubifragio. SI è tornati a 
a tavo dopo 7' a 30" con la luca 
artificiale. 

6' Primo brivido per la Lazio, Pelosi arriva scoordinalo dì lesta sa 
un cross a due passi da Martina. 
T L'arbitro invila il dirigente Manzini a far accendere i riflettori per 
illuminare uno stadio quasi al buio. 
V Tulli di corsa negli spogliatoi per nomarsi da un violento nubi­
fragio abbattutosi su Roma. La ripresa delle oslilìtà sette minuti 
dopo. 
9' Pelosi e Chiorrì non approfittano di una difettosa parata di 
Martina, susseguente ad un calao di punizione calciato da Berni­
na. 
12' La Lazio s'affaccia nell'area della Cremonese, ma Brunetti, da 
due passi, calcia addosso al portiere. 
36' Di nuovo alla ribalta la Cremonese che con Lombardo colpisce 
la parte superiore della traversa. 
35 ;/ gol della lazlo. Da Muro a Fin in posizione centrale. Il 
mediano smarca abilmente Marino, che entra in area e crossa 
rasoterra. Sul pallone s'avventa Monelli, pronto a deviare in rete 
l'invitante passaggio, 
65' Grande parata di Martina su girata dì lesta dì Benclna. 
90' Oalderisi al volo calcia di un soffio sopra la traversa. 

OPa.Ca. 

P A O L O C A P R I O 

B—l ROMA. In una scenogra­
fia da Inferno dantesco, Paolo 
Monelli centravanti, che non 
ha mantenuto 'le belle pro­
messe di gioventù, s'è ricor­
dato, In una delle tante trame 
offensive portale con cocciu­
taggine dalla Lazlo nella zona 
calda della Cremonese, che 
l'arte di far gol non è affatto 
un'utopia. Cosi, quando al de­
cimo della ripresa ha visto Ma­

rino infilarsi come un fulmine 
nelle maglie difensive dei 
lombardi, lui, centravanti con 
la rabbia repressa del golea­
dor mancato, lo ha seguito 
passo passo, allargandosi sa­
pientemente sulla destra, elu­
dendo la sorveglianza terrea 
di Citterio, vecchia conoscen­
za della Lazio degli anni 80, in 
attesa di un passaggio che è 
puntualmente arrivato. Il resto 

è stato soltanto un gioco da 
ragazzi, compresa la deviazio­
ne del pallone nella rete mez­
zo Incustodita di Rampulla. 

Con questo acuto, limpido 
e geniale, la Lazio ha acciuffa­
to quella vittoria che le man­
cava da tre settimane e che 
aveva fatto storcere il naso, fi­
no a metterne in dubbio quel­
le potenziali di squadra di ran­
go, che le erano state attribui­
ti. dagli addetti ai lavori. Ed è 
stata una vittoria importante, 
ai danni di un avversario che 
parla il suo stesso linguaggio, 
sotto il punto di vista dei tra­
guardi da raggiungere. E che 
questo successo sia stato ac­
colto dai laziali come una li­
berazione lo si è capito alla 
fine dei giochi. Quelle braccia 
levate al cielo, quegli abbracci 
e quei ringraziamenti agli ine­
sauribili tifosi della curva 
nord, mai un attimo zitti nono­
stante il clima da tregenda 
dell'Olimpico, ne sono il se­
gno tangibile. Manifestazioni 
inusuali per una partita di ini­
zio campionato e soprattutto 
con tanta strada ancora da 
percorrere. Esultanze che 
stanno a spiegare quali e 
quante siano le tensioni di un 
ambiente che si sente conti­
nuamente e ossessivamente 
sotto esame. 

f * • ' _ _ . _.— 

»J—J.—*-?irta.- .via* " ' 
" " ì - J • • • » * . «Si i 

«anelli si appresta t ipingan in rete il pallone orila vittoria laziale 

Che I biancocelestl fossero 
tesi come corde di violino lo 
si è capito subito, fin dalle pri­
me battute, mentre su un 
Olimpico pervaso da una pre­
coce penombra (è stato ne­
cessario accendere le luci per 
vedere qualcosa) e flagellato 
da una bufera di pioggia e 
vento, che ha costretto l'arbi­
tro a sospendere la gara per 

una manciata di minuti, quelli 
della Cremonese 11 hanno 
martellati impietosamente, 
senza perù colpire. Dieci mi­
nuti terrìbili, fortunatamente 
per la Lazio passati senza dan­
ni, sui quali sono state gettate 
le basi della sua vittoria, una 
volta scrollatasi di dosso un 
Intorpidimento e un blocco 
mentale inspiegabile. Una vol­

ta capito che la < 
non era una squadra di mar­
ziani, gli uomini di Faacetd 
hanno cominciato ad munge­
re gli artigli, a fare la voce 
grossa, raggiungendo aUl Una 
una vittoria che Galderiat, URO 
dei migliori, ha giudicalo d i 
buon auspicio hi vista dal Pa­
dova, capolista « grand* sor* 
presa del campionato, altaao 
per domenica all'Olimpico. 

—————— Grazie a Marronaro, sceso in campo malato, 
la squadra delle due torri stravince. Ma la partita degenera in rissa 

Quando la febbre fa doppietta 
3-1 

BOLOGNA 
Cualnl 

7 Villa O 
7 Pacell i 
7 OaMarchio 
7 Monza 69 
7 P o l l a 
7 StrinQira O 
• Predette» 
6.1 MarocchKD 
7 Marronaro O 
7 Malfradl A 

MESSINA 
Palavi • 
Plerloort 6 
Doni 6,6 
Gobbo 6 
Polliti 6 
Oa Mommlo 6 
Manarl 6,6 
DI Fabio 6 
Scrunaci 7 
Catalano 6 
Moaalni 6 
Scoglie a 

ARBITRO: Sguizzato di verona 
(6). 
MARCATORI: 32' DI Fabio, 4 1 ' 
Stringare, 69' a 90' Marronaro, 
SOSTITUZIONI: 64' Solalo 
In.g.l par Moialnl. 80' Guardi 
(n.g.l par Poli, 86' Sentitaci (n,g.l 
per Manarl, 88' Ouagglotto (n.g.) 

AMMONITI: Moaalni. Sulle. 
Predala, Da Marchi. Villa, Pacel. 
ISPULM: 87' Pierteonl per con­
dotta non regolamentare, 74' 
Gobbo par doppia ammonizione. 
AN0OU: 6-2 par II Bologna, 
SPETTATORI: 6000 più 3S1B 
abbonati. 
NOTE: Pioggia per tinta ta parti­
ta. 

Hanno vinto... le otoulsioni 
3' Punizione dì Gobbo parala a lena dal portiere bolognese. 
27' Staffilala da fuori area di Monza deviata in angolo da Paleari. 
32' Stupenda rete del provvisorio vantaggio messinese; cambio 
Schillacl-Mossini conia difesa rossoblu completamente spiazzata; 
il cross dell 'ala sinistra siciliana trova pronto al centro dell'area Di 
Fabio che al volo in ottima coordinazione devia in rete. 
W Pareggio del Bologna: su una palla filtrante in area messinese 
c'è una deviazione svirgolata di Da Mommio, la palla arriva a 
Slringara che da venti metri lascia partire un destro di collo pieno 
che si infilq alia ministra di Paleari. 
IV Espulsione di Pierteonl per doppia ammonizione. 
69' vantaggio rossoblu: su punizione di Slringara, la palla passa 
attraverso una selva di gambe e arriva a Marronaro che solo da­
vanti a Paleari lo infila di sinistro. 
75' Espulsione di Gobbo per un fallacelo su De Marchi. 
90' Terza rete del Bologna ancora con Marronaro ben lancialo da 
Gllardì. D W.C. 

PAUA NOSTRA. BEOAZIONE 

W A L T E R O U A Q N E U 

B—i BOLOGNA. Nel confronto 
fra le due «zone» più chiac­
chierate della serie B, Il Bolo­
gna strapazza il Messina e 
strizza l'occhio al vertice dell 
classifica. Se Giove Pluvio non 
ci avesse messo la mano rove­
sciando sul Dall'Ara acqua a 

catinelle per 90 minuti si sa­
rebbe assistilo ad una match 
dai contenuti tecnici elevatis­
simi. Comunque, nonostante 
il terreno melmoso sprazzi di 
bel gioco, e gol non sono 
mancati. Gran merito dei ros­
soblu è stato quello di non 

perdere la testa una volta pas­
sati in svantaggio per una rete 
capolavoro di Di Fabio. Pecci 
e compagni hanno iniziato a 
sciorinare caparbiamente i 
dettami tattici di quello che 
può esser ormai definito il .rei 
della zona cadetta, Gigi Mal-
fredi: quindi pressing fuorigio­
co, precise coperture, gran 
movimento sulle fasce. E con 
un'ora di questo tambureggia­
re, i frutti non potevano man­
care: infatti una gran legnata 
di Stringara e una splendida 
doppietta di Marronaro hanno 
messo ko i messinesi non cer­
to arrendevoli. Nella ripresa 
gli animi si sono surriscaldati 
e oltre al gioco s'è assistito a 
una sarabanda di ammonizio­
ni ed espulsioni con l'arbitro 
Sguizzato che non è riuscito a 
tenere bene in mano le redini 
dell'Incontro. Sono stati so­
prattutto gli uomini di Scoglio 
a perdere la testa, tanto da 
terminare la partita in nove 
per la cacciata di Pierteonl e 
Gobbo. Quest'ultimo, tratte­
nuto a stento dai compagni, 
stava per scagliarsi contro 
l'arbitro e prima di Infilarsi ne­
gli spogliatoi non ha saputo 
far di meglio che rivolgere al 

pubblico il classico gesto del­
l'ombrello. , 

La vittoria premia comun­
que la squadra più quadrata e 
meglio impostata tatticamen­
te. Se i giovani rossoblu do­
vessero mantenersi su questi 
livelli o addirittura migliorarsi 
- come prevede Maifredi - sul 
piano della malizia, uno dei 
quattro posti per la serie A 
non dovrebbe sfuggire loro. 
Sugli scudi soprattutto l'ex la­
ziale Marronaro che, sceso in 
campo, con 38 di lebbre, ha 
trovato la tempestività per ar­
rivare due volte all'appunta­
mento col gol. .Cosi I super-
critici smetteranno di dire che 
il Bologna ha bisogno di un 
buon attaccante, ha com­
mentato polemicamente alla 
fine. 

Sull'altro fronte, il rinnova­
to Messina dovrà lar tesoro di 
questo scivolone. Scoglio ne­
gli spogliatoi se l'è presa con 
l'arbitro per l'errata valutazio­
ne di certi falli. Il presidente 
Massimino ha ripreso invece 
la polemica col suo tecnico 
accusandolo di eccessivo di­
fensivismo. Sono previsti altri 
scontn furiosi fra i due focosi 
personaggi dello Stretto. 

Ecco 
lardelli 
formato 
Svizzera 

lardelli entra e vince. L'ex Interi­
sta (che vediamo nella foto) ha 
giocato l'altroieri la tua pian* 
partita «da straniero, nella squa­
dra svizzera del San Gallo. Il San 
Gallo giocava In casa contro i l 
Sion, una squadra di Beau daa-
sih'ca, e ha vinto per 2-0.1 

do fosse al suo rientro dopo molti mesi di 
ne di lardelli t stata discreta: si è mosso bene, e Ita 
quasi fino al termine. La sua prestazione, comunque, è 
valutata come positiva anche in un altro senso: lSmikitcttMct-
ri hanno assistito alla partita. Un numero mai visto nata d n a 

LE ALTRE DI B ' T l l l 

' Una vittoria 
l argentina 

1-2 i 
i 
} AREZZO LECCE 
0 Boichlr, 0 Sfaglia 
" Mlnoii • Parptglia 

Rondini O Mlggjano 
Ruotato O Enzo 

•! Pena O Parane 
Butti • Umido 

Mangani • Modero 
. Brmlnl O Barbai 

Tovallerl O Paeoulli 
Da Stefania 0 1 * « * • 

;i Nappi • Vincenzi 
-i Solchi A Mezzane 
- ARBITRO: Coppete» di Tivoli. 

MARCATORI: 10' PeeoulH, 8 1 ' Bar­
bai, 90' Oa Stefania, 

1 SOSTITUZIONI: Arazzo: 46' Silenzi 
" par Butti, 74' Senni par Mlnoia. 

AMMONITI: Patrona, Umido. 
- ISPULSO: Tovallerl. 

ANGOLI: 3 a 2 por l'Areno. 
7 SPSTTATORIi 3.800. 
£ HOT» Pioggia e terreno Éleniite «• 
( , r» ail'lmpretloabllltè. 

1 
I 

Spinto dal tandem argentino 
,( Pasqulll-Barbas, Il Lecce ha espu-
Irt gnato 11 campo dell'Arezzo. Ma 

non era proprio un campo, quanto 
» un vero e proprio acquitrino reso 
_ Impraticabile dalla pioggia caduta 
,, con Incredibile Insistenza. Grande 

. , battaglia, Insomma, ma aoprallut-
lo grandi scivoloni. 

Troppo facile 
per i bergamaschi 

4-1 
ATALANTA SAMB 

Pioni O Patron 
Prandelll O Nobile 

Gentile O Andreoll 
Fortunato O Farai 

Progni B Bronzin 
leardi O Marangon 

Stromborg 0 Ficeadentl 

Cantaruttl O Lupetto 
Conaenni 09 SaMoni 

GarM m Faccini 
Mondonleo A Domanghlni 

ARBITRO: Bruni di Arezzo. 
MARCATORI: B' Conaonnl, 24' NI-
eottnl, B4' leardi laut.l, 67' Fortu­
nato, 84' Carlini. 
SOSTITUZIONI: Atalanta: 20' Rosai 
per Prendali!: 68' Incocciati par Nlco-
m; Samb: 36' Plroul par Ferrari. 
AMMONITI: SaMoni, Ferrante, Con­
aonnl. 
ISPULSI: 22' Nobile. 
ANGOLI: 6 a 2 por l'Atalanta. 
SPETTATORI: 9.000. 
NOTE: Giornata di pioggia, terreno 
attentato, 

Dopo cinque minuti l'Atalanta e 
gli In gol: la partita è in discesa. E 
cosi è, tanto più che dopo soli 22 
minuti la Samb si trova in dieci: 
espulso Nobile, reo di aver colpito 
Carlini a gioco fermo. Insomma, 
oltre alla quattro segnate, survolta 
l'Atalanta avrebbe potuto siglare 
almeno altre sette reti. 

Reti bianche 
in Puglia 

0-0 
BARLETTA BRESCIA 

Barboni 
Uncini 
Giorgi 

Mazzaferro 
Cossaro 
Solfrini 
Giusto 

Butti 
Oprimi 

ScarriKChla 
BonattH 

Run tignarti 

O Bordon 
O Testoni 
0 Branco 
Q Occhiplntl 
0 Chiodini 
O Argentati 
a Miieti 
0 Bonomettl 
Q Turchetta 
0 BMCBIOUÌ 

0 torio 
A Giorgi 

ARBITRO: Cornieti di Forlì. 
SOSTITUZIONI: Barletta: 67' Fioret­
ti par Mazzaferro, 81 ' Romani per 
Scarnecchia; Brescia; 65' Piovani per 
Turchetta, 83' Zaffaina per Occhipln­
tl. 
AMMONITI: Occhiplntl, Bonomettl e 
Cossero. 
ESPULSI: Nessuno. 
ANGOLI: 7 • 4 per H Barletta. 
SPETTATORI: 10.000. 
NOTE: Cielo coperto, terreno in otti­
me condizioni. 

Reti bianche fra la neopromos­
sa Barletta, matricola di questo 
campionato, e il navigato Brescia, 
che In questo torneo, quanto me­
no, può vantare la squadra più im­
bottita di bei nomi. Ma il problema 
è proprio che malgrado I «campio­
ni», lì Brescia non riesce a sfonda­
re; a quando, insomma, Eincontro 
con il gioco? 

I calabresi 
vincono di forza 

3-1 
CATANZARO PARMA 

Zunloo 
Conno 
Roaal 

Coatanttno 
Casdone 

Masi 
"ormilo 
locobelll 

Bonglorni 
Nicolinl 

Guerini 

O Ferrari 
Q Gambero 
OPul lo 
O Pasa 
O Apolloni 
Q Pondoni 
OTurrini 
O Florin 
O DI Nicola 
Q Zannonl 
co Olio 
A Zeman 

ARBITRO: Baachln di Legnagp. 
MARCATORI: 12' Borrello. 68' Zan­
nonl (rig.1, 74' Chiarello. 89' Roaal. 
SOSTITUZIONI: Calamaro: 72' 
Chiarella per Borrello; Parma: 23' Bo-
nittl par Ferrari, 38' Di GII por Pollo. 
AMMONITI: Zannonl, Putto. Paia. 
Caaclono. 

.ESPULSI: naaauno. 
ANGOLI: 8 a 6 per II Calamaro. 
SPETTATORI: 10.000. 
NOTE: Giornata particolarmente nu-
votola, tonano in buone condizioni. 

«Gioco all'Italiana, del Catanza­
ro e «zona» del Parma, con preva­
lenza (e vittoria) del vecchi sche­
mi. Dopo II primo gol II Catanzaro 
ha controllato con autorità. La 
mossa decisiva è stata l'ingresso 
di Chiarella, che ha pure segnato. 
Il portiere Zunlco, dopo 428 minu­
ti ha perso l'Imbattibilità. 

per un pareggio 

2-2 
PADOVA MODENA 

Bertovelli O Paltoni 
Donali • Bellaapica 
Ruaao O Torroni 

Piacentini O Fona 
Oa Re tt Coati 
Rutnm O Boacoto 

Mariani • Montoaano 
Caaagrando fB Moaolini 

longhi OSorbollo 
Valigi O Bergamo 

Fermane» 0 Santini 
Buffoni A Maacalaito 

ARBITRO: Acri di Novi Ligure. 
MARCATORI: 42' Cesagrande lauti. 
46' Vallai, 09' Bergamo, 79' Da Re. 
SOSTITUZIONI: Padova: 88' Zanin 
par VaUgl: Modena: 78' Prampollnl 
per Santini, 78' D'Aldalo per Berga­
mo. 
AMMONITI: Coiti, Torroni, Bellaapi­
ca, Da Re, Mariani. 
ESPULSI: 78' Torroni. 77' Coati. 
ANGOLI: 7 a 3 par II Padova. 
SPETTATORI: 11.000. 
NOTE: Pomeriggio molto piovoao, 
con terreno partteotirmonte allentato. 

Gran battaglia In campo, con il 
Padova in giornata no: tanto che i 
padroni di casa non sono riusciti 
ad arrivare oltre II pareggio Ap­
prossimazione a centrocampo, 
brutta domenica per il portiere 
Benevelll, cattive condizioni di Da 
Re: ecco I motivi dell'opaca prova 
del leader della classifica cadetta. 

Ilombardi 
vanno in vetta 

2-1 
PIACENZA 

Bordoni Q 
Comba Q 

Cortona Q 
Imberti O 

Tomisoni Q 
Venturi O 

Testarlo) O 
De Gradi Q 

Seriali Q 
Roceatarjliata Q9 

TRIESTINA 
Gambini 
Costantini 
Orlando 
Papaie 
Cerone 
Biagini 
Scaglia 
Strappa 
duello 
Caueio 

Rote A 
Bivi 
Ferrari 

ARBITRO: Dal Forno di Ivrea. 
MARCATORI: 31 ' Tomasonl, 40' 
B.tgkii, 76' De Gradi. 
SOSTITUZIONI: Placenta: 46' Sni­
dalo per Imberti, 90' Nardecchia per 
Tessarìol; Triestina: 74' Di Giovanni 
per SceQlia, 84' tapiro per Strappa. 
AMMONITI: TessarioI, Ceroni, Sca­
glia. 
ESPULSI: naaauno. 
ANQOU: 4 a 1 per li Piacenza. 
SPETTATORI: 8.000. 
NOTE: giornata con cielo coperto, 
terreno In buone condizioni, nono-
atante la pioggia caduta netta notte. 

Due punti preziosissimi per il 
Piacenza che grazie al successo 
casalingo con la Triestina e al con­
temporaneo pareggio (anch'esso 
casalingo) del Padova capoclassi-
fica, la squadra lombarda agguan­
ta la cima della graduatoria. Con-
tro la chiarezza di gioco a centro­
campo, poco hanno potuto Cau-
sìo e compagni. 

Gregori 
para l'i 

1-2 
TARANTO GENOA 

Goletti O Gregari 
Pazzini O Podavinl 
Gridelh O Gentilmi 

Donatelli O Caricata 
Serra Q Trevlsan 

Paolinelli O Pecoraro 
Paotucci O Erenio 

Rocca Q Scantinili 
De Vltia O Briaachl 

Dalla Costa QQ DI Carlo 
PerniKo Q Marnila 
Pasinato A Simon) 

ARBITRO: Fiorenza di Slena. 
MARCATORI: 10' Manilla, 37' De 
Vitis <ng.), 75' Paolinelli <eut.). 
SOSTITUZIONI: Taranto: 32' Russo 
per Rocca e Mirabella per Pernisco; 
Genoa: 83' Torrente per Manilla, 89' 
Slgnorelli E. per DI Carlo. 
AMMONITI: Pazzini, Scanzlanl. Cari-
cote, Trevlsan. 
ESPULSO: Serra. 
ANQOU: 8 a 1 per H Taranto. 
SPETTATORI: 7.000. 
NOTE: giornata con cielo coperto, 
terreno in buone condizioni. 

Malgrado il risultato dica diver­
samente, il Genoa è stato sempre 
in difesa e i padroni di casa sem­
pre all'attacco, soprattutto nella 
seconda parte della gara. Ma un 
Gregori In grande giornata ha pa­
rato l'impossibile. Dna deviazione 
del bravo Paotinelli, su calcio 
piazzato di Mar_iìa, ha fatto il re­
sto. 

Dossenaesod 
fischiati 

0-0 
UDINESE BARI 

Abate l i Imparato 
Galparoli B Loaato 

Bruno I I De Trota 
GalbagW O Carrate 
Storgato • Tarreoenere 

Orlacimanni O Laurieri 

Chierico O 
Oraziani • 

Giacomini A 

Cowana 

Cenuri 

ARBITRO: Lucci di Ftronn. 
SOSTITUIIONI: Udineaa: * • ' l*u-
aceddu per Chierico, 79' Cannai par 
GalbagM; Bari: 75' Farti par MaMa-
ro. 88' Daneluttl par Perone. 
AMMONITI: Stornato, Bruno, Terra-
cenere, Maiellaro. 
ESPULSI: naaauno. 
ANQOU: 7 a 3 per I Beri 
SPETTATORI: 16.000. 
NOTE: Cleto coperto • piago* ma» 
ultimi 16 mi™n a ntooo. Terreno par­
ticolarmente pelante. 

Fischi sull'Udine» dagli affe­
zionali di casa, il Bari avrebbe po­
tuto portare a casa due punti pre­
ziosi—imi. Nel primo tempo, so­
prattutto, gli ospiti hanno tempe­
stato la porta di Abaie, soprattutto 
con Cowans, Lupo e Rtdeiut. Nul­
la di fatto, ma per l'Udinese e 1 * 
ancora parecchio da lavorare. 

l'Unità. 
Lunedì 
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